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1.1 Premessa 

Il presente documento è integrazione del Documento di Valutazione Rischi attualmente in 
vigore e si rende necessario a seguito della diffusione del virus SARS-CoV-2 (cosiddetto 
“coronavirus”) causa della malattia Covid-19.  

Il “coronavirus” è un rischio professionale per coloro che operano all’interno delle strutture 
sanitarie, o svolgono attività per cui, pur non essendoci la deliberata intenzione di operare con 
agenti biologici, esiste un rischio di esposizione ad essi. 
Le realtà operative a cui fa riferimento il presente documento, non rientrano di quelle 
riconducibili a quelle sopra indicate, tuttavia il rapporto con l’utenza ed il possibile interscambio 
tra lavoratori, potrebbe esporre gli stessi a condizioni facilitatrici del contagio da SARS-COV 
2, pertanto, in applicazione del principio di massima precauzione, si ritiene di dover dare 
indicazioni in merito. 
 

1.2 Coronavirus 

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 
 
I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie 
da lievi a gravi, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome 
respiratoria mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome 
respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory syndrome). Sono virus a RNA che devono 
il loro nome alle punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni 
casi, se pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo (fenomeno dello spill over) per 
poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che 
non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato 
provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di 
essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses 
(ICTV), che si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, 
genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome 
respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati 
un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo ceppo di coronavirus. 
Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha provocato la 
Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha 
annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata 
COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno 
d'identificazione, 2019. 
 

Nei mesi di febbraio, marzo ed aprile sono stati emanati alcuni decreti inerenti le prescrizioni 
e le indicazioni igienico sanitarie da rispettare al fine di contrastare l’espandersi del virus sul 
territorio nazionale. 

 

1 INTRODUZIONE 

http://www.salute.gov.it/
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1.3 Sintomi del Coronavirus 

 
I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta 
grave, insufficienza renale e persino la morte. In particolare I coronavirus umani comuni di 
solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, come il comune 
raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere: 

o naso che cola 

o mal di testa 

o tosse 

o gola infiammata 

o febbre 

o una sensazione generale di malessere. 

 
Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi 
come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre e a inizio lento, ma circa 1 persona su 5 con 
COVID-19 si ammala gravemente e presenta sintomi più severi quali polmonite e difficoltà 
respiratorie, richiedendo il ricovero in ambiente ospedaliero. Le persone più suscettibili alle 
forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali ipertensione arteriosa, 
diabete, malattie cardiache o nel caso di pazienti immunodepressi. 

 

1.4 Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non 
sono disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui 
sintomi del paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Sono in corso diverse 
sperimentazioni cliniche per il trattamento della malattia COVID-19. L’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) fornisce sul proprio sito informazioni riguardo ai farmaci che vengono resi 
disponibili per i pazienti COVID-19. 
 
 

1.5 Modalità di trasmissione del Coronavirus 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto 
con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 
 
 la saliva, tossendo e starnutendo; 
 contatti diretti (stretti) personali; 
 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso 

o occhi. 

Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto stretto:  

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio 

la stretta di mano);  
 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 

COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, 

a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
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 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala 
d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore 
di 2 metri;  

 un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di 
COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un 
caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non 
idonei;  

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 
direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette 
all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice 
era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato 
spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei 
passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione 
dell’aereo o in tutto l’aereo).  

Il lavaggio delle mani ha lo scopo di garantire un’adeguata pulizia e igiene delle mani attraverso 
un'azione meccanica. Per l’igiene delle mani è sufficiente il comune sapone. In assenza di 
acqua si può ricorrere ai cosiddetti igienizzanti per le mani a base alcolica. 
Se si usa il sapone è importante frizionare le mani per almeno 60 secondi. 
Se il sapone non è disponibile usare una soluzione idroalcolica per almeno 20-30 secondi. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono 
essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti 
crudi e cotti. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di 
diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima 
che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici 
contaminate. È comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle 
superfici e delle mani. Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere 
alcune ore, anche se è ancora in fase di studio. Lo studio "peggiorativo" attualmente 
conosciuto, ritiene che in condizioni "ideali" (di temperatura, umidità, concentrazione, tipologia 
di supporto etc.) il virus possa persistere sulle superfici per 9 giorni (non si ha certezza se in 
forma vitale). Questo significa che, se un edificio, locale, area è rimasto chiuso per più di 9 
giorni, non è necessario svolgere altro che una buona pulizia ordinaria dello stesso. L’uso di 
detergenti a base di alcol (etanolo) al 75% o a base di ipoclorito all’1% (candeggina) è 
sufficiente a uccidere il virus. 

1.6 Misure per contenere la diffusione del virus 

A partire dal 4 maggio 2020, ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è 
fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi 
chiusi accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui 
non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. 
La Lombardia ha disposto mediante specifica Ordinanza regionale l’obbligo di coprire naso e 
bocca ogniqualvolta ci si rechi fuori dall’abitazione. 
L’ utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate 
alla riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle 
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mani) che restano invariate e prioritarie. 
 

1.7 Attività lavorative a rischio 

Tutte le attività lavorative sono soggette a rischio biologico in quanto svolte in un 
ambiente (la Terra) nel quale sono presenti ovunque agenti patogeni. 
Possibili attività lavorative che possono comportare la presenza di agenti biologici sono 
indicate nell’Allegato XLIV al D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, di seguito riportato: 

 
1. Attività in industrie alimentari. 
2. Attività nell’agricoltura. 
3. Attività nelle quali vi è contatto con gli animali e/o con prodotti di origine animale. 
4. Attività nei servizi sanitari, comprese le unità di isolamento e post mortem. 
5. Attività nei laboratori clinici, veterinari e diagnostici, esclusi i laboratori di diagnosi 

microbiologica. 
6. Attività impianti di smaltimento rifiuti e di raccolta di rifiuti speciali potenzialmente infetti. 
7. Attività negli impianti per la depurazione delle acque di scarico. 

 
Estendendo tale elenco si possono suddividere le attività lavorative in 3 gruppi. 
 
Nel primo gruppo si inseriscono quelle attività nelle quali microrganismi considerati agenti 
biologici ai sensi dell’art. 271 D.Lgs. 81/2008 vengano volutamente introdotti nel ciclo 
lavorativo per subire trattamenti e manipolazioni affinché vengano sfruttate le loro 
proprietà biologiche. 
In questo gruppo rientrano lavoratori addetti a: 
 
 università e centri di ricerca (laboratori, ricerca e sperimentazione biologica); 
 sanità, zootecnia e veterinaria (laboratori, prove, ricerca e sperimentazione); 
 farmaceutica (produzione vaccini e farmaci, kit diagnostici con prove biologiche); 
 alimentare (produzione vaccini e farmaci, kit diagnostici con prove biologiche); 
 chimica (produzione per biotrasformazione di composti vari, es. detersivi); 
 energia (produzione per biotrasformazione di vettori energetici, es. etanolo,metanolo); 
 ambiente (trattamento rifiuti, impianti di depurazione acque, ecc.); 
 miniere (uso di microrganismi per concentrazione metalli da soluzioni acquose); 
 agricoltura (fertilizzazioni colture, inoculazione micorrize, uso antiparassitari); 
 industria delle biotecnologie (produzione di microrganismi selezionati); 
 industria bellica (produzione armi biologiche). 

 
Nel secondo gruppo rientrano le attività lavorative nelle quali la presenza dell’agente 
biologico non è voluta, perché non rappresenta uno specifico oggetto dell’attività 
stessa, ma esso è quasi sempre presente. In questo gruppo rientrano lavoratori addetti 
a: 
 industria alimentare; 
 agricoltura e zootecnia; 
 macellazione e industria di trasformazione di derivati animali; 
 servizi veterinari e sanitari, laboratori diagnostici; 
 servizi di disinfezione e disinfestazione; 
 impianti industriali di sterilizzazione, disinfezione materiali infetti, 
 servizi mortuari e cimiteriali; 
 servizi di raccolta, trattamento e smaltimento rifiuti; 
 impianti di depurazione delle acque; 
 manutenzione impianti fognari; 
 installazione e manutenzione di impianti igienici; 
 attività di manutenzione in ambienti in cui vi è rischio biologico. 
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Nel terzo gruppo rientrano le attività lavorative nelle quali la presenza dell’agente 
biologico non è voluta, ma esso può essere presente in quanto non possono essere 
eliminati i veicoli di trasmissione. In questo gruppo rientrano i lavoratori non inseriti nelle 
attività dei 2 gruppi precedenti. 
 
 

 
 

2.1 METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA SECONDO DOCUMENTO      
INAIL (Rif. “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione” – Aprile 2020 

Si ritiene che la valutazione del rischio biologico per le mansioni tipiche del comparto 
Istruzione – Istruzione Secondaria di II grado – Istituto Agrario non possa essere condotta 
essendo, come specificato in premessa,  il rischio COVID-19 di tipo esogeno e quindi se 
ne deve considerare in via globale e complessiva il possibile riverbero sull’attività in 
questione.  

Alla luce della precedente osservazione per valutare l’impatto dell’emergenza 
Coronavirus sull’Istituto Scolastico si fa riferimento alla matrice di rischio proposta da 
INAIL nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento 
del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” – Aprile 
2020 

Viene, quindi, di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto 
di scoring attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative 
scale: 

 esposizione 

 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

 1 = probabilità medio-bassa; 

 2 = probabilità media; 

 3 = probabilità medio-alta; 

 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 
 prossimità 

 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 

 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio 
condiviso); 

 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non 
predominante del tempo (es. catena di montaggio); 

 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. 
studio dentistico). 

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto 
della terza scala: 

 aggregazione 

 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla 

 (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico); 

 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. 
commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 

 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure 

 (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti pubblici); 

 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto 

2 CRITERI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
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limitata (es. spettacoli, manifestazioni di massa). 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per 
ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente. 

 

Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto 
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A titolo esemplificativo, viene presentata di seguito una tabella INAIL che illustra le classi 
di rischio per alcuni dei principali settori lavorativi e partizioni degli stessi, nonché il 
relativo numero degli occupati. 

 

La valutazione espressa da INAIL del rischio per il settore ISTRUZIONE è medio basso. 

L’attribuzione delle classi di rischio INAIL per i settori produttivi individuati è da 
considerarsi come orientativa per far emergere una consapevolezza integrata dell’attuale 
scenario di emergenza sanitaria. È evidente che le singole realtà lavorative possono 
modificare sostanzialmente, mitigano o enfatizzando,  il rischio adottando un’adeguata 
strategia di prevenzione o per specifiche situazioni di esposizione. 
 
 
 
 

 
 

    

3.1 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI 

Le  misure generali di prevenzione e protezione basilari da adottare sono: 

 Informazione e formazione lavoratori 

 Favorire per tutti i casi possibili, l’adozione di lavoro in remoto e/o lavoro agile ( 
smart-working) per limitare gli spostamenti dei lavoratori e ridurre in numero di 
accessi presso il sito Aziendale; 

3 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/luoghi-di-lavoro-C-48/smartworking-normativa-sicurezza-svantaggi-retribuzione-AR-17504/
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 Tutte le attività che comportano l’aggregazione di persone all’interno 
dell’Istituto devono essere vietate o sospese o ridotto allo stretto necessario 
garantendo distanziamento sociali , DPI e tutte le misure previste; 

 Esporre, in più punti frequentati dai lavoratori, cartelli esplicativi sulle misure 
generali di prevenzione (Allegato 1 DPCM 08/03/2020 - Misure igienico-
sanitarie).  

 Consegnare ai lavoratori (via e-mail, tramite comunicazione scritta o 
cartellonistica negli ambienti di lavoro) un’informativa sulle caratteristiche della 
patologia ed i comportamenti da adottare per evitare/ limitare la trasmissione 
virale; 

 Esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali 
sul lavaggio delle mani; 

 Mettere a disposizione dei lavoratori soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani laddove non sia possibile lavarsi le mani con acqua e sapone; 

 Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i 
coronavirus possono essere eliminati con disinfezione delle superfici con 
soluzioni di etanolo, di perossido di idrogeno (acqua ossigenata) o di ipoclorito 
di sodio; 

 Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi. 

 Effettuare manutenzione regolare degli impianti di condizionamento; 

 Indossare sempre i DPI messi a disposizione in caso di possibile contatto con 
sostanze biologiche; 

 Vigilare sul corretto utilizzo dei DPI da parte dei dipendenti; 

 Vigilare sul rispetto del divieto di mangiare, bere e fumare nei luoghi in cui sono 
svolte le lavorazioni; 

 Effettuare pulizia e disinfezione del DPI, prevedere stoccaggio temporaneo in 
idonei recipienti di DPI usa e getta per il successivo smaltimento; 

 Definizione ed elaborazione di procedure di emergenza per affrontare eventuali 
incidenti; 

 Immediata disinfezione con prodotti specifici in caso di piccoli tagli e abrasioni alla 
pelle. 

 Contattare il numero verde 1500 se si hanno sintomi riconducibili a quelli 
tipici del COVID-19 (es. febbre, difficoltà a respirare, tosse). 

Misure integrative di igiene personale 
 

 Lavarsi spesso le mani; 
 Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
 Non toccare occhi, naso e bocca con le mani; 
 Coprire bocca e naso se si starnutisce o se si tossisce; 
 Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
 Pulire le superfici su cui si lavora (tastiere monitor, scrivanie ecc.) con disinfettanti a 

base di cloro o alcool; 
 Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato, se si assistono 

persone malate o se si è a stretto contatto con il pubblico; 

 

        3.2 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE SPECIFICHE PER LE  

              MANSIONI CHE PREVEDONO CONTATTO COL PUBBLICO 
 
Per i lavoratori impegnati in mansioni che prevedono contatto con il pubblico  devono essere 
rispettate le seguenti ed ulteriori misure di  prevenzione e protezione: 

https://www.puntosicuro.it/rischi-da-agenti-biologici-C-52/coronavirus-la-prevenzione-la-corretta-igiene-AR-19795/
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 Effettuare pulizia e disinfezione delle mani e cura dell’igiene personale al termine di 
ogni turno di lavoro per le mansioni di Collaboratore Scolastico 

 disponibilità garantita di materiali di igienizzazione personale; 

 disponibilità garantita dei DPI per la mansione in quantità e qualità corrispondente 
alle mansioni esercitate; 

 turnazione oraria che riduca i tempi di esposizione a possibili fonti di contagio 
(contatti con esterni); 

 turnazione attività lavorativa per ridurre i tempi delle attività più esposte al contagio 
(addetti azienda agraria, assistenti tecnici) 

 
 

    

 
4.1 MISURE VOLTE A RIDURRE IL NUMERO DI SOGGETTI PRESENTI SUI LUOGHI DI LAVORO 

n. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

 

1.1 

Il datore di lavoro richiama al servizio presso i luoghi di lavoro esclusivamente i lavoratori strettamente indispensabili al 

funzionamento dei servizi essenziali. Per tutti i lavoratori impegnati in attività che non possono dirsi tali, valuta nell’ordine: la 

sospensione temporanea dell’attività agevolando la concessione di ferie e permessi pregressi o chiedendo l’accesso agli 

ammortizzatori sociali messi a disposizione. 

1.2 
Per le attività che possono essere svolte evitando gli spostamenti e la presenza fisica sui luoghi di lavoro, 
valuta la possibilità di ricorrere a forme di “lavoro-agile” (smart-working). 

 

 

1.3 

Il datore di lavoro valuta per le attività in cui questo è possibile, di consentire l’accesso ai luoghi di lavoro di fornitori, visitatori e 

utenti su più turni al fine di ridurre il numero di presenze contemporanee nei locali. 

Questo avviene mediante la definizione di precisi turni lavorativi e ricevendo i fornitori e gli utenti, per quanto possibile, 

prendendo con loro un appuntamento. In questi casi è indispensabile adottare un Registro delle presenze da cui si possa 

desumere con precisione, ciascun lavoratore, fornitore, visitatore e utente con chi sia entrato in contatto in una certa 

giornata ad una determinata ora, al fine di consentire la ricostruzione dei contatti nel caso in cui, l'Autorità sanitaria, in 

seguito all'accertamento di un caso di positività, dovesse richiedere al Datore di Lavoro informazioni in merito. 

 
 

4.2 MISURE INFORMATIVE E FORMATIVE 

n. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

 
2.1 

All'accesso ad ogni luogo di lavoro il datore di lavoro si premura di informare, nel modo più efficace (cartello 
accompagnato da un richiamo fatto da chi è deputato all’accoglienza) chiunque vi faccia accesso (lavoratori, clienti, utenti, 
fornitori etc.) diffondendo le informazioni contenute nel cartello denominato 
"CARTELLO INFORMATIVO" . 

2.2 
In prossimità dell'area in cui il datore di lavoro rileva la temperatura delle persone in ingresso questi 
provvede ad affiggere il cartello denominato "INFORMATIVA PRIVACY TEMPERATURA". 

 
2.3 

Il/i lavoratore/i deputato/i al controllo della temperatura sarà/saranno, preferibilmente (ma non deve intendersi un 
obbligo), membri della squadra di primo soccorso, saranno dotati di mascherina protettiva con filtrante FFP2 o FFP3, guanti 
monouso, camice o tuta preferibilmente monouso e occhiali. All'atto della misurazione renderà oralmente l'informativa di 
cui al cartello denominato "INFORMATIVA PRIVACY”. 

 TEMPERATURA" di cui al punto 2.2 che comunque sarà affisso in prossimità del luogo in cui si esegue la misurazione. In 
applicazione del Regolamento UE 2016/679 (G.D.P.R.) in materia di tutela dei dati personali, il/i lavoratore/i incaricati 
della misurazione della temperatura corporea vengono identificati espressamente mediante lettera di nomina (vedi file 
"LETTERA DI NOMINA PRIVACY"). 

2.4 
Nei punti di maggior passaggio (atrio, corridoio, ingresso etc.) il datore di lavoro espone la cartellonistica 
denominata "CARTELLO PREVENZIONE E PROTEZIONE" (Allegato 2d), del Ministero della Salute. 

2.5 
Nei luoghi in cui i lavoratori sono impegnati nelle loro attività, espone il cartello denominato "LAVAGGIO 
DELLE MANI" e le istruzioni per indossare e togliere la mascherina  

 
2.6 

In applicazione dei principi generali a cui si ispirano le norme sulla sicurezza del lavoro, il datore di lavoro, per mezzo 
dell'R.S.P.P. / A.S.P.P. interni o mediante altri canali (corsi online) deve rendere edotto tutto il personale circa il contenuto 
del presente documento e fornire le “ISTRUZIONI OPERATIVE AL PERSONALE” avendo cura di acquisire firma di ricevuta o 
dando comprova dell’invio con altri strumenti (e-mail individuale a esempio). 

 

4  DECLINAZIONE DELLE MISURE DI PROTEZIONE E PREVENZIONE 
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4.3 MISURE VOLTE A RIDURRE LA POSSIBILITA’ DI INTRODURRE IL VIRUS NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

n. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

 

 
3.1 

Il personale, i fornitori, i visitatori e gli utenti, prima di entrare nella sede di lavoro, vengono sottoposti al controllo della 
temperatura corporea (mediante impiego di termoscanner a infrarossi in modo da evitare ogni tipo di contatto con la 
fronte). Se questa risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso. Le persone in tale condizione saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine. Non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, 
ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

 
3.2 

Il lavoratore chiamato all’accoglienza di altri lavoratori, fornitori, visitatori e utenti, informa gli stessi dell’esistenza del 
divieto di accesso per chi: negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da 
zone a rischio (c.d. “zone rosse”). Questa incombenza può essere svolta anche con l’ausilio del cartello informativo. 

 
 

4.4 CONSEGNA DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E DEI PRESIDI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL 
CONTAGIO 

n. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

4.1 
Il datore di lavoro, in prossimità dell’ingresso ai locali, mette a disposizione di lavoratori, fornitori e visitatori uno o più 
dispenser di soluzione igienizzante idroalcolica. 

 
4.2 

Il datore di lavoro fornisce mascherine con filtrante FFP2/FFP3 da fornire ai lavoratori incaricati del controllo della 
temperatura corporea e delle operazioni di sanificazione. Queste mascherine, in quanto utilizzate in ambito lavorativo, 
devono necessariamente recare il marchio CE. 
Nel determinarne il numero, ai fini degli acquisti, occorre considerare anche che le stesse devono essere frequentemente 
sostituite. 

 
 
 
 

4.3 

Il datore di lavoro fornisce mascherine chirurgiche da fornire a tutti i lavoratori nonché ai visitatori, fornitori e utenti, 
qualora questi non ne fossero in possesso e dovessero entrare nei locali. 
Nel determinarne il numero, ai fini degli acquisti, occorre considerare anche che le stesse devono essere frequentemente 
sostituite. 
IL D.L. 18/2020 c.d. "CURA ITALIA", STANTE LA ESTREMA DIFFICOLTA' DI REPERIRE SUL MERCATO LE MASCHERINE, CONCEDE 
LA POSSIBILITA', IN DEROGA ALLA NORMALE LEGISLAZIONE, DI ACQUISTARE ED UTILIZZARE MASCHERINE CHIRURGICHE 
(NON ANCHE LE FFP2/FFP3) PRIVE DI MARCATURA "C.E." (CHE QUINDI NON POTREBBERO ESSERE CONSIDERATE QUALI 
D.P.I.), ANCHE PER I LUOGHI DI LAVORO. QUESTE DEVONO ESSERE COMUNQUE PRODOTTE DA AZIENDE CHE ABBIANO 
OTTENUTO SPECIFICA AUTORIZZAZIONE DALL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ E, DI TALE AUTORIZZAZIONE, IL DATORE DI 
LAVORO DEVE ACQUISIRE COPIA DA TENERE AGLI ATTI 

 
4.4 

Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori destinati ad eseguire le operazioni di sanificazione ed al soggetto incaricato di 
rilevare la temperatura corporea, camici monouso (per la sanificazione di tipo impermeabile), guanti monouso e occhiali o 
maschera facciale. 

4.5 
Con riferimento ai punti da 4.1 a 4.4 dare evidenza in un verbale / modulo della avvenuta consegna dei dispositivi 
previsti, a tal fine si faccia riferimento al modulo “CONSEGNA D.P.I.”  

 
 

4.5 MISURE VOLTE A CONTRASTARE GLI ASSEMBRAMENTI ED A RIDURRE LE OCCASIONI DI INCONTRO 

n. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

 
5.1 

Il datore di lavoro, dovendo organizzare riunioni, corsi di formazione ed ogni altra attività plurale che comporti 
inevitabilmente una forma di assembramento, promuove il suo svolgimento mediante sistemi “a distanza” quali telefono, 
videotelefono e piattaforme di comunicazione (sincrone o asincrone in funzione delle esigenze e delle eventuali 
indicazioni normative). 

 
5.2 

L’accesso ai luoghi di lavoro avviene, per quanto possibile e se ricorre la possibilità che nei momenti di ingresso/uscita si 
verifichino assembramenti o incontri ravvicinati, diversificando la porta di ingresso da quella di uscita e predisponendo 
corridoi di transito obbligati per raggiungere i locali, delimitando gli stessi con cordoni o altra sistema di contenimento, 
anche solo segnaletico. 

5.3 
Se possibile, il datore di lavoro riserva un servizio igienico da destinare in via esclusiva all’uso da parte di soggetti esterni 
(visitatori, fornitori, utenti) ed informa di tale individuazione il personale al fine di vigilare e dare indicazioni ai visitatori in 
ordine alla presenza di questo servizio a loro destinato. 



1111 

Allegato DVR  IIS Castiglioni Limbiate MB – Emergenza COVID 19 
 

13/16 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

4.6 SORVEGLIANZA SANITARIA 

n. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

EVIDENZA 

 
 
 
 

6.1 

Se presente, il Medico Competente prosegue la propria attività privilegiando le visite preventive, a richiesta e quelle per il 
rientro da malattia superiore a 60 giorni. 
La sorveglianza periodica non viene comunque interrotta in quanto, essa stessa costituisce: 

a) Misura preventiva generale; 

b) Occasione per “intercettare” possibili casi e sintomi sospetti di contagio; 
c) Occasione per informare e formare i lavoratori sul Coronavirus SARS-COV 2 

Il Medico Competente segnala situazioni di particolare fragilità, anche in considerazione all’età e patologie attuali o 
pregresse dei lavoratori soggetti a sorveglianza, che debbano essere gestite dal datore di lavoro; Il Medico Competente 
viene coinvolto dal datore di lavoro per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da Coronavirus 
SARS-COV 2 che potranno essere reintegrati, indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia, solamente 
previa presentazione al Medico di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste 
e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 
territoriale di competenza. 

 
 

4.7 MISURE DI GESTIONE DELLA PERSONA SINTOMATICA PRESENTE ALL’INTERNO DEI LUOGHI DI 
LAVORO 

n. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

 
 
 

7.1 

Tutti i lavoratori presenti devono essere informati del fatto che, nel caso dovessero sviluppare i sintomi del COVID-19 
(febbre, tosse, difficoltà respiratoria etc.) mentre si trovano sul luogo di lavoro, devono immediatamente dichiarare tale 
condizione al datore di lavoro (o suo rappresentante). 
Il datore di lavoro (o suo rappresentante), avendo cura di garantire la dignità e la riservatezza del lavoratore, provvederà 
immediatamente al suo isolamento, alla fornitura di una mascherina se questi non ne fosse provvisto ed avvertirà 
l’Autorità sanitaria competente chiamando il 1500 o i numeri attivati dalla Regione per la gestione della pandemia. 
Il datore di lavoro, in via precauzionale, chiederà ai lavoratori che sono stati in contatto con il soggetto che ha sviluppato i 
sintomi del COVID-19 di abbandonare i luoghi di lavoro e fare rientro alle loro abitazioni fino alla definizione dello stato di 
positività o meno del soggetto sintomatico. 
Se dovesse essere acclarata la positività al virus del lavoratore, l’Autorità sanitaria contatterà il datore di lavoro che 
metterà a disposizione della stessa il Registro delle presenze per la ricostruzione puntuale dei 
contatti stretti avvenuti. 

 
 

4.9 MISURE DI CONTROLLO 

n. DESCRIZIONE DELLA MISURA 

 Tutte le regole poste dal datore di lavoro in applicazione di norme giuridiche o di precetti regolamentari, 
 volte ad impedire la diffusione della pandemia, sono condivise e verificate nella loro applicazione con le 

8.1 
rappresentanze sindacali ed il R.L.S. 
In mancanza di tale costituzione il riferimento è individuato nel COMITATO TERRITORIALE composto dagli 

 Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza con il coinvolgimento degli R.L.S.T. e dei rappresentanti 
 delle parti sociali. 
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Gli indici di rischio assunti, in base al tipo di attività svolta dall’Ente nella quale la presenza 
dell’agente biologico non è voluta, perché non rappresenta uno specifico oggetto 
dell’attività stessa, hanno permesso di individuare adeguate misure di prevenzione e 
protezione in grado di tutelare i lavoratori per un rischio che  potenzialmente può essere 
sempre presente. 
 
 
Sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili 
Per quanto attiene la tutela di fasce di personale a maggior rischio per fascia di età (over 55 
anni  con patologie pregresse o comorbillità – Documento Tecnico INAIL – Aprile 2020) si 
rimane in attesa di più precise disposizioni ministeriali sull’applicazione nel comparto 
Istruzione. 
 
Revisione 

Il presente documento integrativo deve intendersi soggetto a continuo aggiornamento stante 
l’evoluzione rapida delle evidenze scientifiche e degli effetti del coronavirus in Italia. 
 
 

 
 
 

 

 Dieci comportamenti da seguire; 

 Link “Rischio Biologico” – Nuovo Coronavirus: sars-cov 2  Sito INAIL 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

5 CONCLUSIONI 

6 ALLEGATI 
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DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 
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ALLEGATO 2 
 
 

 
 
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/multimedia/video-gallery/videogallery-
tutorial-conoscere-rischio.html 


